
Introduzione
Dall’anno  2000  la  Direzione  Protezione  Natura 

(DPN) del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio  e  del  Mare  (MATTM)  è  competente  nel 
settore  antincendi  boschivi  (AIB)  specificatamente 
per  la  previsione e prevenzione nelle  aree protette 
statali - Parchi Nazionali (PN) e Riserve Naturali Sta­
tali (RNS) - in attuazione dell’art. 8 comma 2 della L. 
353/2000 (Legge quadro in materia di incendi boschi­
vi).  In  particolare  cura  il  supporto  ed  il  coordina­
mento della pianificazione AIB in dette aree, verifica 
i  piani  degli  enti  gestori  e  quindi,  previo il  parere 

d’obbligo del Corpo Forestale dello Stato (CFS), chie­
de  l’intesa  alle  Regioni  territorialmente  interessate 
per l’inserimento di questi piani nei corrispondenti 
piani AIB regionali (Petrucci 2007). 

La legge ha introdotto importanti novità in materia 
di lotta agli incendi boschivi, tra cui quella di favori­
re la prevenzione rispetto alla lotta attiva e, per far 
questo, obbliga le regioni e gli enti gestori delle aree 
protette statali ad elaborare un “Piano Anti Incendi 
Boschivi” (o Piano AIB). Il Piano elaborato da queste 
ultime, secondo criteri stabiliti in appositi Schemi di 
Piano AIB del MATTM, deve avere una serie di con­
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tenuti essenziali per poter programmare gli interven­
ti di prevenzione che, in un contesto ambientale par­
ticolare quale è un’area protetta e con risorse econo­
miche sempre limitate che non permettono interventi 
diffusi su tutto il territorio, devono essere necessaria­
mente strategici e su aree prioritarie (Marchetti et al. 
2009). 

Fin  dal  primo  anno  di  applicazione  della  legge 
sono emerse alcune difficoltà nella redazione dei pia­
ni AIB che riguardavano soprattutto il reperimento e 
l’elaborazione di numerose informazioni territoriali 
ed ambientali  necessarie  per dare una razionale ri­
sposta alle  esigenze di  pianificazione AIB. In molti 
casi, queste difficoltà hanno determinato la necessità 
di ricorrere ad incarichi esterni con un conseguente 
onere finanziario non sempre sostenibile dai singoli 
enti,  obbligati all’adempimento della legge, che pe­
raltro restavano poco coinvolti nella problematica. 

Inoltre,  la  generalizzata mancanza di  una cultura 
pianificatoria e di una specifica competenza sul tema 
antincendi boschivi tendevano a ridurre l’elaborazio­
ne del piano AIB ad un mero adempimento burocra­
tico. Infatti, i primi piani, pur contenendo una cospi­
cua  mole  di  nozioni  teoriche  sul  fenomeno  della 
combustione e degli incendi in generale, risultavano 
spesso poco calati nella specifica realtà territoriale e 
quindi  privi di una concreta efficacia nella preven­
zione, mirata a proteggere le aree a maggior rischio. 

Il Ministero dell’ambiente, che approva ed adotta i 
piani AIB, ha quindi promosso negli anni una serie 
di attività a supporto degli enti gestori nell’adempi­
mento del loro dovere istituzionale, al fine di colma­
re le lacune sopra individuate. 

Per questi motivi, sono stati finanziati studi e ricer­
che con vari istituti scientifici (quali: Società Botanica 
Italiana:  SBI;  Centro  di  Ricerca  Interuniversitario 
Biodiversità, Fitosociologia ed Ecologia del Paesag­
gio: CRI BFEP; Istituto per il Rilevamento Elettroma­
gnetico dell’Ambiente: IREA-CNR) per mettere a di­
sposizioni degli enti gestori non solo informazioni e 
strumenti teorico-pratici (schemi, manuali, altre pub­
blicazioni, ecc.) ma anche elementi di conoscenza ter­
ritoriale quali ad esempio le cartografie riguardanti 
la distribuzione del rischio, dei combustibili vegetali, 
ecc. all’interno di ciascun parco nazionale, utilizzan­
do  anche  altri  lavori  pregressi  del  Ministero  del­
l’Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare. 

Così, sono state messe a disposizione procedure ed 
informazioni  che facilitano il  lavoro di chi redige i 
piani, che ha il vantaggio di partire da una base co­
noscitiva gratuita ed affidabile;  informazioni  carto­
grafiche non sempre molto dettagliate ma migliora­

bili con approfondimenti successivi da parte dell’en­
te gestore. 

In questa ottica è nata una pagina web dedicata all’ 
“Attività antincendi boschivi” nel sito del Ministero 
dell’Ambiente  e  della  Tutela  del  Territorio  e  del 
Mare  (Ministero  dell’Ambiente  2010)  che  raccoglie 
una cospicua serie di documenti (compresi alcuni di 
quelli  qui  citati)  ed applicazioni  e  -  per  gli  aspetti 
cartografici - è stato realizzato il “Progetto incendi” 
sul “Portale Cartografico Nazionale” (Portale Carto­
grafico Nazionale 2010a). 

Materiali e metodi

Il “progetto incendi” - Contenuti e versatilitità
Attraverso  strumenti  GIS  (Geographic  Information  

System),  è  stato  possibile  utilizzare  le  informazioni 
cartografiche disponibili per la realizzazione del pro­
getto. L’unione dell’esperienza nel campo della pia­
nificazione antincendi boschivi con quella in materia 
GIS, ha permesso di costruire un esempio di rappre­
sentazione cartografica interattiva, tale da poter esse­
re modificata,  integrata ed interpretata dagli  utenti 
in base alle loro specifiche esigenze.

Il GIS è stato un elemento fondamentale per la rea­
lizzazione  e  la  rappresentazione  della  cartografia, 
poiché è in grado di sovrapporre vari strati informa­
tivi di natura e forma differente, (ma che condivido­
no la stessa posizione geografica), e contemporanea­
mente di gestire e fornire tutte le informazione riferi­
te ad ogni elemento cartografico del  singolo strato. 
Attraverso l’overlay (sovrapposizione) degli strati in­
formativi  correttamente georiferiti,  è possibile  otte­
nere contemporaneamente informazioni riguardanti 
tutti gli strati informativi sulla stessa porzione di ter­
ritorio interrogato.

Grazie alle tecnologie e strumenti software del Por­
tale Cartografico Nazionale,  è stato possibile  creare 
un progetto cartografico e renderlo disponibile su in­
ternet  come servizio  di  mappa.  I  servizi  di  mappa 
(Map Services) sono stati pubblicati attraverso piatta­
forme e standard differenti,  per soddisfare la mag­
gior parte di metodi ed ambienti di lavoro e di  soft­
ware,  appartenenti agli  utilizzatori potenziali  aventi 
diversa formazione. I services sono consultabili diret­
tamente all’interno del Portale Cartografico Naziona­
le e utilizzabili attraverso il proprio client GIS.

Il “progetto incendi” (Portale Cartografico Nazio­
nale 2010a) e tutti i suoi strati informativi sono stati 
pubblicati  attraverso servizi  ARCIMS, WMS, WCS e 
WFS.

Il progetto raccoglie le carte tematiche prodotte da 
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studi e ricerche sugli incendi boschivi nei parchi na­
zionali e viene gestito sul portale cartografico nazio­
nale  (un  sistema  informativo  territoriale  aperto  e 
condiviso in rete) che permette - nelle modalità so­
pra indicate - la sovrapposizione di questi tematismi 
ed eventualmente di altri tematismi già presenti nel 
PCN o proveniente da altri indirizzi URL, che ne au­
mentano sensibilmente  l’utilità,  le  sfumature  inter­
pretative e le deduzioni tecniche, anche al fine di ot­
tenere una propria cartografia utilizzabile per scopi 
specifici.

I tematismi interni al progetto incendi derivano da 
convenzioni di ricerca promosse dalla Direzione Pro­
tezione delle Natura del MATTM, i cui risultati sono 
dettagliatamente  riportati  sulla  prima  pagina  web 
“Attività antincendi boschivi” sopra citata:
• Supporto  tecnico  scientifico  alla  Pianificazione 

Anti Incendi Boschivi (PAIB) nei parchi nazionali 
Italiani (SBI e CRI BFEP, AA.VV 2006);

• Un sistema per il monitoraggio e la mappatura per 
le  aree percorse da incendio  nei  parchi  nazionali 
attraverso l’utilizzo dei dati da satellite (Brivio et 
al. 2007, Brivio et al. 2009 , IREA-CNR).
I tematismi AIB sono sovrapposti a carte tematiche 

e di base utili alla lettura e comprensione della pro­
blematica incendi nei parchi nazionali.

Come breve approfondimento sulla cartografia te­

matica utilizzata, si riporta un cenno sulla metodolo­
gia relativa alla realizzazione delle carte del rischio 
incendi (estivo e invernale)  e quelle  dei modelli  di 
combustibile.

Per elaborare le carte del rischio incendi per i par­
chi nazionali,  l’apposito gruppo di lavoro (Blasi  C, 
Bovio G, Leone V, Marchetti M, Di Martino P, Lovre­
glio R, Ottaviano M) costituito in seno alla conven­
zione DPN/MATTM ha adottato il metodo proposto 
da Chiuvenco & Congalton (1989), con algoritmo di 
previsione del rischio basato su un modello additivo 
ponderato, seguendo una procedura analoga a quella 
utilizzata nell’analisi multicriteriale per determinare 
un unico indice di valutazione a partire da più fatto­
ri, sia limitanti che predisponenti.

I fattori considerati sono: il clima - utilizzando l’in­
quadramento proposto da Blasi (1998), l’uso del suo­
lo (CORINE Land Cover III livello), l’assetto topogra­
fico.

In particolare per il  calcolo delle carte del rischio 
sono stati utilizzati i seguenti strati informativi:
• bioclima, indicizzato appositamente per la stagione 

estiva (carta rischio estivo) e per la stagione inver­
nale (carta rischio invernale);

• pendenze (5 classi);
• esposizione (5 classi);
• altitudine (5 classi);
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Fig. 1 - Home page del Portale Cartografico Nazionale (PCN) con evidenziato in rosso dove cliccare per aprire 
“Il Progetto Incendi”.



Petrucci B et al. - Forest@ 7: 13-21

16 Forest@ 7: 13-21 (2010) 

Fig. 3 - Alcuni parchi nazionali del sud Italia (Vesuvio, Cilento e Pollino) e limiti amministrativi comunali - 
in rosso è evidenziato come procedere per aggiungere altri tematismi del PCN a quelli del “Progetto Incen­
di”.

Fig. 2 - Visione d’insieme dell’Italia con evidenziati i parchi nazionali oggetto di studio - in rosso è eviden­
ziato dove cliccare per inserire altri tematismi (disponibili nel PCN) non presenti ne “Il Progetto Incendi”.
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• uso del suolo (indicizzato appositamente per la sta­
gione estiva e per la stagione invernale).
Per le carte dei modelli di combustibile, che forni­

scono  una  stima  del  comportamento  dell’incendio 
specialmente su vaste aree, sono state estrapolate le 
classi di copertura del suolo sulla base della vegeta­
zione presente (partendo dalla cartografia CLC 2000) 
e ad ognuna è stato associato il  relativo modello di 
combustibile  secondo  lo  standard  Fire  Behavior,  che 
definisce i modelli classificati in quattro gruppi prin­
cipali:  praterie, arbusteti, lettiera di boschi e residui 
di utilizzazioni forestali.

Descrizione dei contenuti
Nel  Portale  Cartografico  Nazionale  il  progetto  si 

può aprire dall’home page - nella colonna a destra, se­
zione “Progetti Cartografici” - cliccando “Il Progetto 
Incendi” (Fig. 1):

Il  “Progetto Incendi”  è  costituito  dai  seguenti  te­
matismi e cartografie di base:

Tematismi AIB nei Parchi Nazionali
• Perimetrazione  sperimentale  incendi  da  satellite 

(dal 2001 al 2005);
• modelli di combustibile;
• porzioni di habitat prioritari a rischio molto alto;
• porzioni di habitat prioritari a rischio alto;
• porzioni  di  habitat non prioritari  a rischio  molto 

alto;
• porzioni di habitat non prioritari a rischio alto;
• zone prioritarie per interventi AIB;
• rischio incendi generale (il maggiore fra estivo e in­

vernale per ogni parco nazionale);
• rischio incendi estivo;
• rischio incendi invernale.

Cartografia di base a supporto (fuso 32 e 33)
• Parchi nazionali (PN) - perimetri;
• Parchi nazionali (PN) - zonizzazione;
• vegetazione;
• Corine Land Cover 2000 IV° livello;
• ortofoto 2006 (Fusi 32 e 33);
• ortofoto 2000 (Fusi 32 e 33);
• IGM 1:250.000 (Fusi 32 e 33);
• IGM 1:100.000 (Fusi 32 e 33);
• IGM 1:25.000 (Fusi 32 e 33);
• date ortofoto 2006 (Fusi 32 e 33);
• date ortofoto 2000 (Fusi 32 e 33);
• limiti amministrativi regionali, provinciali e comu­

nali (Fusi 32 e 33).
Il progetto permette di evidenziare varie sovrappo­

sizioni  tematiche,  ottenibili  di  default in automatico 

modificando soltanto la scala di dettaglio visivo (ad 
esempio, selezionando via via aree più piccole,  op­
pure la scala ad un dettaglio progressivo).

Partendo dalla visione corografica dell’Italia con i 
relativi parchi nazionali, con l’apertura del progetto, 
fino al massimo dettaglio consentito da un ortofoto 
con pixel sub metrico, compariranno i seguenti tema­
tismi:
• la visione in apertura mostra l’Italia con tutti i par­

chi nazionali PN (Fig. 2);
• evidenziando un gruppo di parchi o un parco inte­

ro, compare il nome dell’area protetta sul perime­
tro della stessa e sullo sfondo i limiti amministrati­
vi (Fig. 3);

• se la scala di  dettaglio  è maggiore di 1:1.000.000, 
viene evidenziata la carta del rischio incendi gene­
rale (estate per il centro sud e inverno per il nord) 
che resta visibile fino alla scala 1:250.000 (Fig. 4).
A quest’ultima scala o a maggior dettaglio, fino a 

1:10.000,  vengono  evidenziati  gli  habitat  naturali 
(prioritari e non) con grado di rischio incendi alto o 
molto alto (n. 4 classi). Alla stessa scala compaiono 
anche le aree percorse dal fuoco rilevate con metodo­
logia sperimentale da immagini satellitari (dal 2001 
al  2005),  di  cui  viene indicato  prima l’anno poi  la 
data giornaliera.  Compaiono anche le  aree ritenute 
prioritarie per gli interventi di prevenzione antincen­
dio (Fig. 5).

Le aree incendiate, se ingrandite, sono evidenziate 
con un colore specifico per ogni anno e, dalla scala 
1:10.000 o maggiore, vengono sovrapposte alla foto 
aerea, della quale si può verificare dalla legenda la 
relativa data (Fig. 6).

Per vedere meglio i tematismi voluti, eliminando­
ne alcuni e/o inserendone altri (ad esempio, la carta 
dei modelli di combustibile), si opera con la spunta 
sui tematismi della legenda a destra e quindi si ag­
giorna la videata con la freccia curva arancione (ulti­
ma  icona  sugli  “Strumenti”  a  sinistra);  cliccando, 
quindi, la prima icona degli “Strumenti”, compare la 
relativa legenda a destra (Fig. 7).

Per un migliore utilizzo dei tematismi disponibili, 
viene allegata una tabella con la scala di visibilità del 
singolo tematismo (Tab. 1).

Ai  sopra  elencati  tematismi  AIB  e  cartografie  di 
base già presenti nel “progetto incendi” se ne posso­
no aggiungere degli altri come per esempio: la Carta 
delle Riserve Naturali Statali (RNS) - perimetri; SIC - 
perimetri; ZPS - perimetri; aree protette regionali ed 
altre aree protette - perimetri; aste fluviali;  laghi; la 
carta eco pedologica; la carta geologica; la carta della 
rete stradale; ecc.
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Fig. 5 - Habitat a diverso rischio incendi del PN Circeo - in rosso è evidenziata la schermata che appare dopo 
aver cliccato in Aggiungi Servizio WMS; in blu è evidenziato il pulsante (contraddistinto da una X rossa) che 
elimina i servizi attivi (tematismi caricati).

Fig. 4 - Carta del rischio incendi del PN Cilento - in rosso è evidenziato dove cliccare per “Aggiungi Servizio 
WMS”.
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Fig. 6 - Perimetri incendi da satellite 2001 e 2005 del promontorio del Circeo - in rosso vengono evidenziate 
le icone “Strumenti”; in blu è evidenziata la legenda con la visualizzazione dei tematismi (servizi).

Fig. 7 - Carta dei modelli di combustibile del PN Gargano - in rosso è evidenziata la legenda dei tematismi 
attivi visualizzata selezionando la prima icona in “Strumenti”.
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I tematismi non presenti nel 
“Progetto Incendi”, ma dispo­
nibili sul portale cartografico, 
si  possono  aggiungere  nello 
stesso progetto seguendo que­
sta procedura:
1. nella sezione “Servizi Loca­

li”  (Fig.  2)  cliccare  l’icona 
con  la  croce  verde  (“Ag­
giungi servizio locale”);

2. sotto  la  carta  a  video,  in 
“Servizio”,  cliccando  nella 
freccia  di  scorrimento  ven­
gono  visualizzati  i  temati­
smi che si  possono aggiun­
gere  al  progetto  dall’archi­
vio pcn; dopodiché cliccan­
do  in  “Aggiungi  servizio” 
viene  inserito  il  tematismo 
scelto  sovrapponibile  al 
“Progetto Incendi” (Fig. 3).
Inoltre,  insieme  ai  “Servizi 

Locali” (cartografia disponibi­
le  nel  PCN)  si  possono  ag­
giungere  cartografie-temati­
smi  esterni  al  Portale  Carto­
grafico  Nazionale  cliccando 
nella  sezione  “Servizi  WMS” 
l’icona  con  la  croce  verde 
(“Aggiungi  Servizio  WMS” - 
Fig. 4).

Una  volta  cliccato  in  “Ag­
giungi Servizio  Web Map Ser­
vice (WMS)”,  nella  parte  sot­
tostante il riquadro con la car­
tografia compare la schermata 
cerchiata  in  rosso  in  basso 
(Fig. 5):

Nel riquadro “URL” si può 
inserire il  link dove poter at­
tingere altri tematismi prove­
nienti da fonti esterne al PCN 
come ad esempio: enti di ricerca o altri enti pubblici 
con servizio di visualizzazione di cartografie temati­
che di interesse geografico diverso (comunale,  pro­
vinciale e regionale); molto auspicabile sarebbe in fu­
turo  l’interconnessione  con  il  Sistema  Informativo 
della Montagna (SIM) del CFS (nella fattispecie per 
le aree percorse dal fuoco), per studi, verifiche, inte­
grazioni, ecc.

In  entrambi  i  casi  (“Servizi  Locali”  e  “Aggiungi 
Servizi WMS”) si possono eliminare i rispettivi servi­

zi attivi cliccando nell’icona X evidenziata in blu in 
basso (Fig. 5)

Nel riquadro in alto a sinistra (Fig. 6) sono presenti 
le icone “Strumenti”: si rimanda al manuale “Guida 
Rapida  alla  consultazione  del  Portale  Cartografico 
Nazionale”  per  ogni  informazione  ivi  esplicitata 
(Portale cartografico nazionale 2010b).

Per poter visualizzare la legenda dei singoli temati­
smi (layer o strati) attivi (con la spunta), ed elencati a 
destra  nella  legenda,  si  deve  cliccare  a  sinistra  in 
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Tab. 1 - Elenco tematismi “Progetto incendi” e relativa scala di visibilità.

Tematismo Scala di visibilità
del tematismo

Incendi dal 2001 al 2005 (test da satellite) 1:250.000 < X ≤ 1:25.000
Incendi 2001 (test da satellite) > 25.000
Incendi 2002 (test da satellite) > 25.000
Incendi 2003 (test da satellite) > 25.000
Incendi 2004 (test da satellite) > 25.000
Incendi 2005 (test da satellite) > 25.000
Modelli di combustibile Qualsiasi
Porzioni di Habitat a rischio molto molto alto 
prioritari

> 1:250.000

Porzioni di habitat a rischio alto prioritari > 1:250.000
Porzioni di habitat a rischio molto lato non 
prioritari

> 1:250.000

Porzioni di habitat a rischio alto non prioritari > 1:250.000
Zone prioritarie per AIB > 1:500.000
PNZ Zonizzazione Qualsiasi
Parchi nazionali Qualsiasi
Rischio incendi generale > 1:1.000.000
Rischio incendi estivo ≥ 1:500.000
Rischio incendi invernale ≥ 1:500.000
Vegetazione corine land cover Qualsiasi
Cover livello iv > 100.000
Ortofoto 2006 F32 ≥ 10.000
Ortofoto 2006 F33 ≥ 10.000
Ortofoto 2000 F32 ≥ 10.000
Ortofoto 2000 F33 ≥ 10.000
Igm 25.000 F32 ≥ 1:25.000
Igm 25.000 F33 ≥ 1:25.000
Igm 100.000 F32 1:100.000 < X < 1:25.000
Igm 100.000 F33 1:100.000 < X < 1:25.000
Igm 250.000 F32 1:500.000 < X ≤ 1:100.000
Igm 250.000 F33 1:500.000 < X ≤ 1:100.000
Date ortofoto 2006 F32 Qualsiasi
Date ortofoto 2006 F33 Qualsiasi
Date ortofoto 2000 F32 Qualsiasi
Date ortofoto 2000 F33 Qualsiasi
Limiti amministrativi Qualsiasi
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“Strumenti” l’icona “Visualizza legenda”; da selezio­
nare di nuovo per ripristinare l’elenco dei tematismi 
(ad es., Fig. 6 e Fig. 7).

Conclusioni e prospettive
La  potenzialità  di  questo  progetto  cartografico 

(come per gli altri progetti del Portale Cartografico 
Nazionale) sta nella possibilità di poter sovrapporre 
le varie informazioni cartografiche AIB ai tematismi 
di base a supporto del “Progetto Incendi”, nonché ad 
altri tematismi disponibili  dal PCN oppure rinveni­
bili da fonti esterne tramite URL. Adeguate selezio­
ni-sovrapposizioni,  salvabili eventualmente sul pro­
prio Geographic Information System (GIS), permettono 
ragionamenti e deduzioni mirate a specifici obiettivi 
di pianificazione e di gestione.

Il progetto è migliorabile nel tempo con l’apporto 
di altri tematismi provenienti da fonti esterne - già 
esistenti o da realizzare - di enti di ricerca (Universi­
tà, CNR, ecc.) oppure di altri enti pubblici (CFS, Re­
gioni, Enti parco, ecc.) interessati alla materia o allo 
specifico territorio.

Nella fattispecie del “progetto incendi”, tali infor­
mazioni cartografiche sono di importante ausilio per 
i gestori dei Parchi nazionali nel poter attivare una 
attenta e proficua pianificazione AIB, sia nella fase di 
redazione che in quella di attuazione dei Piani An­
tincendi  Boschivi,  ai  sensi  dell’articolo  8  comma 2 
della Legge 353/2000 - Gazzetta Ufficiale Repubblica 
Italiana 2000), nonché - in caso di incendio - per ge­
stire meglio la lotta attiva da parte del decisore nelle 
operazioni di spegnimento, sia aeree che terrestri.
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